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FRASCATI - Un petizione popolare
finalizzata alla soluzione del proble-
ma di viabilità di via Tuscolana
all’incrocio con via Fermi.
L’iniziativa è del CIS di Frascati,
che ha iniziato la raccolta le firme
da presentare al presidente della
Provincia di Roma, dell’assessore
alla Viabilità e dei Lavori Pubblici  e
all’assessore alla Mobilità e
Trasporti della Provincia, nonché al
sindaco, all’assessore viabilità e
parcheggi e al Comando di Polizia
municipale del Comune di Frascati.

«Ormai il problema si trascina da
troppo tempo senza che nessuno
abbia mai posto rimedio - commen-
ta Marco Boldrini, responsabile del
Cis di Frascati - Se non ricordo male
durante l’amministrazione
Molinari si stava lavorando su alcu-
ni progetti ma poi le amministrazio-
ni che si sono susseguite hanno pre-
ferito accantonare la questione».
Nella petizione che traccia la foto-
grafia della situazione, si premette
che “ormai da diversi anni in via
Tuscolana all’incrocio con via
Fermi, in concomitanza con l’orario
di ingresso e chiusura delle scuole
che insistono nei pressi della sud-
detta strada, si assiste quotidiana-
mente alla paralisi della viabilità
dovuta alle molteplici macchine
parcheggiate a in doppia fila sui due
sensi di marcia, nonostante i divieti,

riducendo in maniera considerevole
la carreggiata. Questo impedisce la
normale circolazione delle autovet-
ture e dei mezzi di soccorso, non per
ultimo causando la paralisi comple-
ta del traffico che si ripercuote per
tutta la città. Inoltre, sempre in via
Tuscolana, in prossimità dell’ospe-
dale S.Sebastiano, i marciapiedi per
lunghi tratti sono fatiscenti e le stri-
sce pedonali non sono chiaramente
visibili. Tali mancanze pongono i
pedoni in una situazione di rischio».
I firmatari della petizione chiedono,
quindi di conoscere «quali siano le
intenzioni dell’amministrazione
comunale e provinciale atte a porre
fine alle difficoltà quotidiane che i
cittadini incontrano e quali misure
s’intendono adottare per ridurre la
pericolosità di Via Tuscolana». Alla
petizione hanno già aderito i sena-
tori Giuseppe Ciarrapico e
Domenico Gramazio, gli on. Luzzi e
Luca Gramazio, il capogruppo del
Pdl in Consiglio Comunale Mario
Gori, i consiglieri Vincenzo Conte e
Simone Carboni. «Un dato che fa
riflettere, preso dal sito della Polizia
Municipale  di Frascati  riguarda il
numero di incidenti su Via
Tuscolana – riprende Boldrini –
Questi si sono duplicati passando
da 15 a 37, con un incremento anche
dei feriti».
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Frascati / L’importante arteria stradale è sempre più congestionata soprattutto nelle ore di punta

«Liberate la via Tuscolana»

FRASCATI - Il Consiglio comunale di
Frascati, nell’ultima seduta del 19 ottobre ha
approvato il Regolamento sulla Tutela degli
animali. Un atto di civiltà e di rispetto nei
confronti dei nostri amici a quattro zampe,
che ha nella sua «mission» alcuni obiettivi
quali quello di creare un filo diretto con i cit-
tadini attraverso un sito web (www.tutelaani-
malifrascati.it); sensibilizzare a tematiche
come la registrazione degli animali con il
microchip, la sterilizzazione del proprio gatto
o del proprio cane, le corrette condizioni di
salute; fornire indicazioni in caso di smarri-
mento dell’animale; come procedere all’ado-
zione di un cane o di un gatto e a quali canili
rivolgersi; fornire indicazioni in caso di smar-
rimento dell’animale e praticamente la tutela
di ogni genere di animale presente sul territo-
rio, attraverso la cura e il mantenimento delle
condizioni igienico-sanitarie dei gatti presenti
all’interno delle colonie feline, con il riconosci-
mento della colonia da parte della Asl RmH,
ma anche la salvaguardia dei cani vaganti nel
territorio, che vengono accuditi e curati da
medici veterinari liberi professionisti, preve-
dendo che non siano catturati e portati presso
i canili.

«Con l’approvazione della Carta dei diritti
degli animali, redatta grazie alle preziose
indicazioni e ai suggerimenti di molti cittadi-
ni volontari e delle meritevoli associazioni che
si prodigano sul territorio - afferma il sindaco
Stefano Di Tommaso - la nostra Comunità
disporrà di un efficace strumento per affronta-
re le problematiche relative alla conservazio-
ne degli ecosistemi e degli equilibri ecologici
che interessano le popolazioni animali». «Il
Regolamento - sottolinea l’assessore
all’Ambiente Paolo Ciuccoli - è frutto di un
ampio e articolato dibattito, nel corso del
quale sono stati accolti alcuni suggerimenti
dell’opposizione, fino all’approvazione nelle
commissioni all’unanimità del documento,
redatto grazie alla preziosa e qualificata colla-
borazione fornita dalla Polizia Locale». «Il
Regolamento - aggiunge il tenente della
Polizia Locale Dario Di Mattia, Responsabile
dell’Ufficio Tutela degli animali - rappresenta
la conclusione di un percorso iniziato alcuni
anni fa con l’istituzione dell’Ufficio, oggi attivo

presso la sede comunale di piazza Fulvio
Nobiliore. La struttura ha assunto una sua
chiara connotazione quale punto di informa-
zione e di promozione della cultura zoofila.
Anima dell’Ufficio è il gruppo di volontari che,
tramite le due Associazioni animaliste «Coda»
e «Amici di fido e …», svolgono quel lavoro pre-
zioso di interfaccia tra l’Amministrazione
Comunale e i cittadini possessori di animali».

Soddisfatte le animaliste, intervenute
numerose in Consiglio per assistere al dibatti-
to. «Questo regolamento a tutela degli anima-
li - affermano Anna Maria De Santis ed
Emanuela Musetti, volontarie animaliste - è il
premio ai tanti sacrifici silenti, nascosti, vissu-
ti dietro le quinte da chi opera ogni giorno con
impegno e costanza per la cura e la salvaguar-
dia di questi animali meno fortunati. I cani e i
gatti di Frascati hanno finalmente dalla loro
parte le Istituzioni, che hanno dimostrato sen-
sibilità e senso civico sostenendoci - aggiunge
Giuliana Brega, anche lei volontaria animali-
sta - e mettendoci nelle condizioni di continua-
re nel nostro impegno finalmente tutelati di
fronte all’intolleranza di alcuni e all’irrespon-
sabilità di altri. Grazie all’Amministrazione
Comunale e a quanti vorranno offrire il loro
contributo sul territorio a supporto delle
nostre associazioni».
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Di Tommaso: «Grazie ai cittadini e alle associazioni»

Tutela degli animali,
c’è il regolamento

Il documento approvato in Consiglio

FRASCATI - L’assessore ai Lavori Pubblici
Romualdo Paoletti risponde ai cittadini di vi
S.Giacinto in merito alla mancata realizza-
zione delle fognature che non consente loro
di ottenere l’allaccio dell’acqua potabile.

«Il collettore fognario di via S. Giacinto-
spiega Paoletti - non è stato realizzato in
quanto, in fase di esecuzione dei lavori, sono
emersi dei problemi ai quali non è stato pos-
sibile dare soluzione. In particolare, essendo
la strada di ampiezza limitata, a fondo cieco
e con un elettrodotto da un lato, si è resa
necessaria la chiusura della stessa per alme-
no un mese. Alla chiusura si opposero i tito-
lari del deposito che si trova in fondo alla
strada, in quanto avrebbero dovuto sospen-
dere la loro attività. Venne anche chiesto al
Comune di Roma di aprire un passo carrabi-
le dal lato opposto (la strada termina nel ter-
ritorio di Roma), ma senza esito. Poichè spo-
stando il collettore su via della Selvotta era
più agevole il collegamento ad un preesisten-
te collettore di Roma - sottolinea l’assessore-
si optò alla fine per questa soluzione, rin-
viando gli interventi su via S. Giacinto. Ora-
fa sapere Paoletti - su via S. Giacinto la
fognatura verrà realizzata dall’Acea. A gior-
ni verrà consegnato al Comune di Frascati il
progetto definitivo che andrà in approvazio-
ne in Consiglio Comunale entro dicembre. I

lavori dovrebbero iniziare la prossima pri-
mavera, stando a notizie informali avute
dall’Acea. Fatto il collettore si risolverà
anche il problema di alcune famiglie che non
hanno l’allaccio idrico”. Insomma una notizia
positiva per questi cittadini che finalmente
vedranno risolto il loro grande problema.
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Via San Giacinto, Paoletti risponde
LO diciamo da
anni ma nessuno
finora se n’era
mai fatto carico.

Troppi gli
errori commessi
in fatto di mobi-
lità, troppe le
concessioni elar-
gite per finalità
non sempre pub-
bliche. La
Tuscolana è
impraticabile: il
semaforo di via
Fermi, allungato
nel tempo di
rosso per suppli-
re il traffico
aggiuntivo non
smaltito da via
Minardi (ricor-
date la vecchia
campagna con-
tro l’inversione
del senso unico?)
è solo l’ultimo
collo di bottiglia
di una congestio-
ne la cui paterni-
tà è sotto gli
occhi di tutti. E
non serve fare
nomi: basta pas-
sare sul posto
nelle ore di
punta per avere
il quadro.

Eppure, nono-
stante tutto,
nulla è stato
fatto per cercare
di porre rimedio
ad una situazio-
ne che si riper-
cuote sul traffi-
co. E, diciamolo
una volta per
tutte, la bretella
del SS
S a c r a m e n t o ,
potrebbe anche
peggiorare le
cose.         DDiioonniissoo 

Dulcis
in fundo


